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La fuga dall’inferno di Lesbo
rischia di arrivare in Europa
L’incendio scoppiato nel campo dove erano stipati
13mila migranti. Che ora puntano la rotta balcanica

Fausto Biloslavo

Quasi 13mila migranti sono
alla sbando dopo l’incendio che
nella notte fra martedì e merco-
ledì ha distrutto il maxi campo
di Moria sull’isola greca di Le-
sbo nell’Egeo orientale. Le fiam-
me sono state appiccate da un
gruppo di richiedenti asilo, che
si opponeva alla quarantena do-
po la scoperta di 35 positivi sui
primi 2mila tamponi. LeOng in-
vocano l’intervento dell’Unione
europea per ridislocare i mi-
granti descrivendo l’«inferno»
di Moira, ma non dicono una
parola sulle violenze scoppiate
all’interno, che hanno portato
al drammatico rogo. Il rischio è

che le migliaia di migranti, sen-
za più un campo dove stare, sep-
pure fatiscente, cercheranno di
proseguire lungo la rotta balca-
nica con l’obiettivo di raggiunge-
re l’Italia. «Abbiamo visto il fuo-
co divampare, un inferno. Tutto
il campo era inghiottito dalle
fiamme e c’era un esodo di per-
sone in fuga senza alcuna dire-
zione. Bambini spaventati e ge-
nitori sotto shock» ha racconta-
toMarco Sandrone, responsabi-
le del progetto di Msf a Moria.
Nella notte di martedì sono

scoppiati all’interno del campo
degli scontri fra migranti, che
erano 12.500. Le autorità greche
avevano imposto la quarantena
da giovedì scorso dopo la sco-
perta dei primi positivi. Secon-
do il ministro greco per l'Immi-
grazione, Notis Mitarachi, l’in-
cendio è stato appiccato da alcu-
ni «richiedenti asilo». Il rappre-
sentante del governo ha sottoli-
neato che vari focolai «sono
scoppiati nel campo durante la
notte in seguito agli scontri per
il rifiuto dei richiedenti asilo di
sottoporsi alla quarantena». I vi-
gili del fuoco hanno avuto diffi-
coltà a spegnere le fiamme e
all’inizio sono stati presi a sassa-
te.
Il campo era stato allestito

per ospitare appena 3200 perso-
ne. Lo scorso ano erano quasi
5678, ma poi con il governo di
centrodestra si è arrivati a 21mi-
la migranti. Negli ultimi mesi è
cominciata la “decongestione”
della struttura, ma sono rimaste
13mila persone. Fra questi 4mi-
la bambini compresi 400minori
non accompagnati, che verran-
no evacuati con un ponte aereo.
Oltre 12mila migranti e richie-
denti asilo sono dispersi sulle
colline dell’isola e lungo la stra-
da che porta al capoluogo, Miti-
lene, dove la polizia blocca l’in-
gresso. Il premier greco Kyria-

tos Mitsotakis ha proclamato lo
stato d’emergenza e subito di-
chiarato: «Non ci sono scuse
per le reazioni violente ai con-
trolli sanitari e, soprattutto, per
simili disordini».

La Comunità di Sant'Egidio
lancia un appello a tutti i paesi
dell'Unione Europea per acco-
gliere con urgenza i migranti
che hanno perso tutto. «È il sim-
bolo del fallimento delle politi-

che adottate dall'Unione euro-
pea nella gestione della crisi mi-
gratoria negli ultimi anni», ha di-
chiarato Paolo Pezzati di Oxfam
Italia. Ovviamente non ha detto
una sola parola sull’origine do-

losa dell’incendio, ma punta il
dito contro il governo greco
chiedendo «un’immediata inda-
gine del Parlamento europeo».
La Francia è pronta a fare la

sua parte nel «drammaumanita-

rio». Il ministro degli Esteri tede-
sco, Heiko Maas, ha sostenuto
che bisogna aiutare la Grecia
con «la distribuzione dei rifugia-
ti nell'Ue». Però il ministro
dell’Interno ha subito bloccato
la richiesta dell'organizzazione
Sicherer Haefen (Porti sicuri),
formata da Laender e comuni
della Germania, per trasferire
d'urgenza in territorio tedesco i
migranti del campo di Moria.
A Lesbo potrebbero scoppia-

re gravi disordini. LaGrecia vuo-
le ospitare imigranti su navi tra-
ghetto e dellaMarina. Inmiglia-
ia sperano di raggiungere la ter-
raferma per proseguite lungo la
rotta balcanica, che arriva fino
da noi.

Lodovica Bulian

Il sostegno dell'Italia alla
Guardia costiera libica è «legitti-
mo». Dopo il documento ufficia-
le con cui l’Alto commissariato
Onu per i rifugiati ha ammonito
l'Italia sui respingimenti effettua-
ti dalla guardia costiera libica ac-
cusata di violenze e collusione
con i trafficanti, chiedendo di
«astenersi dal far tornare in Li-
bia le persone soccorse in mare
e assicurare lo sbarco tempesti-
vo in un luogo sicuro», arriva
una sentenza del consiglio di Sta-
to a rimettere in discussione il
ruolo italiano. E a dire che è un
«assunto del tutto ipotetico ed
indimostrato» che «il supporto
italiano alle forze libiche sia o
sia stato quasi certamente desti-
nato a rafforzare comportamen-
ti e azioni costituenti illecito in-
ternazionale». Lo stesso "suppor-
to" che invece esporrebbe secon-
do l'Onu il nostro Paese a ricorsi
e azioni giudiziarie per violazio-
ne dei diritti umani.
Con questemotivazioni Consi-

glio di Stato ha respinto il ricor-

so dell'Asgi (Associazione studi
giuridici sull'immigrazione) che
contestava lo stanziamento nel
2017 di 2,5 milioni di euro del
cosiddetto Fondo Africa al mini-
stero dell'Interno libico per la
manutenzione di 4 motovedette
e l'addestramento di 22 membri
di equipaggio libici. Per l'Asgi,
in questomodo l'Italia causereb-
be un deterioramento delle con-
dizioni dei migranti in Libia,
«rendendo sempre più difficile
la fuga dalle carceri dove la loro
vita ed incolumità sono in co-
stante pericolo». Invece, scrivo-
no i magistrati, quell'intervento
«aveva lo scopo di incentivare
l'adozione da parte delle autori-
tà libiche di pratiche rispettose
del diritto internazionale nelle
operazioni di controllo delle
frontiere e di ricerca nelle acque
prospicienti le coste».
L'Asgi sottolinea che le autori-

tà libiche sono state e sono an-
che ora responsabili di violazio-
ni dei diritti umani attraverso le
stesse motovedette fornite
dall'Italia. Dunque, sottolinea,
anche il «finanziamento di stru-
mentazione finalizzata a blocca-
re migranti in Libia deve essere
qualificato come un'attività di re-
spingimento de facto posta in es-
sere dal nostro Paese». Il ricorso
era stato respinto dal Tar e per
questo l'Asgi si era rivolta al Con-
siglio di Stato che però non ha
accolto le istanze. Per imagistra-
ti di Palazzo Spada «manca qua-
lunque prova del fatto che lo Sta-
to italiano eserciti o possa eserci-
tare un 'controllo' effettivo sul
territorio libico, ovvero sulle au-
torità libiche, tale da poter confi-
gurare l'esistenza di una sorta di
respingimento delegato' posto
in essere dalle autorità libiche
ma imputabile a quelle italiane,
in violazione al principio di non
refoulement stabilito dalle Con-
venzioni internazionali». Scon-
certo tra gli avvocati Salvatore
Fachile e Antonello Ciervo che
hanno rappresentato Asgi: «So-
no ormai noti i legami tra la
Guardia costiera libica e le orga-
nizzazioni criminali e le violente
modalità con cui i migranti ven-
gono intercettati e riportati nel
paese ed è evidente che alla luce
di tali circostanze la strategia ita-
liana dovrebbe essere valutata».

Sono ripresi gli sbarchi a Lampe-
dusa. Complice il mare piatto e le
condizioni meteo favorevoli, sono
bastate le giornate di ieri e di lunedì
per riaffollare l’hotspot di Contrada
Imbriacola.
Al momento, all’interno della

struttura, si trovano 74 migranti: 36
erano già presenti in attesa di esse-
re imbarcati sulla Snav Adriatica e
altri 38 sono arrivati con imbarca-
zioni autonome, perlopiù dalla Tu-
nisia. Ieri, intorno alle 14, su un bar-
chino improvvisato, sono stati indi-

viduati 26 cittadini tunisini, quasi
tutti uomini e giovani. Hanno rag-
giunto il porto dell’isola, qui sono
stati fermati dalle forze dell’ordine,
identificati e trasferiti nell’hotspot

di Contrada Imbriacola.
Il giorno prima la Capitaneria di

porto aveva avvistato e intercettato
altri 56migranti. Tutti sono stati sot-
toposti ai tamponi per il Coronavi-

rus e nessuno fra loro è risultato po-
sitivo. È previsto per sabato l’arrivo
della nuova nave per la quarantena,
messa a disposizione dal ministero
dell’Interno, che dovrà sostituire
l’hotspot di Contrada Imbriacola.
La nave resterà al largo dell’isola e
accoglierà, dopo l’identificazione, i
migranti che arriveranno sulle co-
ste siciliane. Non si esclude, in caso
di superamento della capienza del-
la nave, l’invio di altre imbarcazioni
se, tra le cinque già operative, non
ci saranno più posti disponibili.
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SENZA SOSTA

Mare calmo, sbarchi in ripresa
Arrivati a Lampedusa 26 tunisini
Torna ad affollarsi l’hotspot dell’isola: nessun positivo

LA SENTENZA

Il sostegno italiano alla Libia?
«Quel denaro un aiuto legittimo»
Il Consiglio di Stato da torto a Onu e associazioni:
«Non c’è prova di una violazione dei diritti umani»

A FUOCO
LA
SPERANZA
Il fumo e le
fiamme del
campo
profughi di
Lesbo, in
Grecia. Il
campo era
stato allestito
per ospitare
3.200 persone
ma, in
passato, ha
ospitato fino a
21mila
migranti.
L’incendio è
stato
appiccato da
un gruppo di
richiedenti
asilo che si
opponeva alla
quarantena
dopo la
scoperta di 35
positivi su
2mila
tamponi

STATO D’EMERGENZA

Disordini all’arrivo dei
soccorsi. La Grecia
prepara navi e traghetti




